
La quarta tappa prende il via da 
Cavallino Treporti e si sviluppa sulle 
strade che costeggiano la laguna (1), 
lungo quei canali che formavano la 
Litoranea Veneta, l’antica via d’acqua 

che collegava Comacchio con Grado. 
Sul canale Casson si incontra la 
Conca di Navigazione del 1632 ad 
opera del fiammingo Daniel Nijs. Sulla 
facciata del casello daziale una lapide 
originale riporta gli importi di pedaggio 
per ciascun tipo di imbarcazione. 
Risalendo le sinuose anse del Sile 

si arriva alla Chiesa di S. Giovanni 
Battista, la più antica del Basso 
Piave, attorno alla quale si sviluppa il 
centro storico di Jesolo. Suggestivo 
è il sito archeologico “Antiche Mura” 
che conserva i resti della cattedrale 
di Santa Maria. Le spiagge (3)
distano da qui qualche chilometro in 
direzione sud. Il percorso prosegue 
verso il Piave che a Cortellazzo sfocia 
in mare. Nel XVII secolo il corso di 
questo fiume fu deviato in mare aperto 

dalla Serenissima Repubblica per 
evitare l’interramento della laguna. Un 
caratteristico ponte di barche consente 
di superare il fiume in un punto dove 
è frequente incontrare anche le 
pittoresche reti da pesca a bilanciere. 
In breve si arriva ad Eraclea Mare, 
un’altra spiaggia molto frequentata 
d’estate per la lussureggiante pineta 
ombrosa e per la Laguna del Mort, 
una preziosa oasi naturalistica. In 
località Torre di Fine, è visibile una 

monumentale idrovora, testimone della 
grande opera di bonifica di queste 
terre. Si arriva così alla piccola località 
di Brian con le storiche porte, che 
impediscono la risalita delle acque 
salate di marea nelle canalizzazioni 
destinate all’irrigazione della 
campagna. Proseguendo a destra, si 
supera un ponte che ci immette sulla 
strada verso Caorle (2). 

Tappa 3.4
Lunghezza: km 45
Difficoltà: facileCavallino Treporti-Jesolo-Eraclea-Caorle  Tra il Sile e il Tagliamento.
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